
LUMEZZANE Al Lumezzane proseguo-
no le grandi manovre. Dopo gli arrivi in
settimanadi Benedetti e Talato il diretto-
resportivo Christian Botturi ha ufficializ-
zato ieri l’ingaggio in comproprietà dalla
Regginadel registaMattia Maita(’94), de-
putato a diventare il sostituto di Marcoli-
ni nel centrocampo rossoblù. Nell’ulti-
mo campionato Maita ha disputato con
buon profitto trenta partite con il Rimini
inSeconda Divisione. Pur essendogiova-
nepuòquindicon-
tare già su una
buona esperienza
di Lega Pro alle
spalle. Intanto pe-
rò, dopo Salvatore
Gallo, che ha fir-
mato per l’Unio-
ne Venezia, il Lu-
mezzane ha perso
unaltro petalo im-
portante della ro-
sa dello scorso
campionato. Ilna-
zionale bulgaro Radoslav Kirilov gioche-
rà infatti la prossima stagione in serie B
con la maglia del neopromosso Carpi. È
tornato così d’attualità come rinforzo
per l’attacco il nome di Ernesto Torre-
grossa, già a Lumezzane nell’ultima par-
te dello scorso campionato. È in dirittura
d’arrivo la trattativa con il Verona, men-
tre a breve dovrebbero firmare il portiere
Basonedil centrocampistaFranchini. In-
tanto la Feralpi Salò è sulle tracce dell’at-
taccante Luca Veratti (’93 Bologna) e del
difensore esterno Marco Vittiglio (Pesca-
ra).  s. cass.

SALÓLasquadra che gli stan-
nocostruendo? È «ben allesti-
ta, tutta da scoprire». In cam-
poverràschierata col trequar-
tista? «No, almenonon all’ini-
zio».Riusciràa migliorare ilri-
sultato dell’anno passato (43
punti e qualificazione alla
Tim Cup)? «Calma, è tutto
nuovo: servirà la pazienza di
costruire». Una promessa? La
FeralpiSalò «sarà spumeg-
giante».
Ideechiare, voglia di fare e re-
alismo: (ri)ecco Giuseppe
Scienza, che a due anni dal
suo approdo al Brescia di se-
rie B rientra nel calcio della le-
onessa dalla porta gardesa-
na. In mezzo, un’esperienza
tralucieombrealla Cremone-
se. Da ieri e fino a oggi i suoi
ragazzi sono impegnati nei
controlli clinici di routine alla
Medical Spa di Brescia. Do-
mani i leoni del Garda parti-
ranno per il ritiro in Val di So-
le, a Mezzana-Marilleva, do-
ve staranno fino al 26 (sono
in programma amichevoli di
extra-lusso con il Napoli il 20
a Dimaro e con l’Inter il 23 a
Rovereto, nonché una sfida
con l’Atalanta il 31 a Rovetta).
In attesa di scoprire i suoi ra-
gazzi sul campo, il tecnico di
Domodossola non ha proble-
mi a chiacchierare di modulo
e interpreti. Di 4-3-3 il mister
aveva parlato anche in sede
di presentazione. Ora, con la
campagna acquisti quasi
completata, non ha cambia-
to idea. «La società - esordi-
sce - lavora da tempo su que-
sto schieramento. Anche se
in passato ho giocato col tre-
quartista,senza dubbio parti-
remo dal tridente». Nella pri-
ma parte della sua avventura
col Brescia (finita a dicembre
2011), le rondinelle giocaro-
no un calcio frizzante, fluido,

bello. Il pubblico del Turina
puòstarsicuro: laqualitàèan-
cora un suo chiodo. «Il nostro
giocosarà propositivo eoffen-
sivo.Lasquadra saràprepara-
ta per mantenere i reparti in
equilibrio, ma cercherà sem-
pre di attaccare. Ho portato
ugualementalità ancheaCre-
mona: dopo un black out a
metà andata abbiamo con-
quistato tanti punti, ma non
è bastato». Lo scorso anno, in
grigiorosso,Scienzaha allena-
to Alex Pinardi, che oggi è il
candidato numero uno per il
ruolo di regista se Castagnetti
non dovesse restare. «In mez-
zo atanti giovani qualchegio-
catoreespertoserve. SeCasta-
gnetti dovesse partire la pre-
senza di Alex completerebbe
una spina dorsale che ha già
retto il peso della categoria
(Branduani-Leonarduzzi-Pi-
nardi-Bracaletti, ndr)».
Per un calcio d’attacco, però,
serve una punta-killer. La Fe-
ralpiSalò ha lavorato per trat-
tenere Luca Miracoli (3 gol lo
scorso anno, cartellino di Va-
rese e Genoa). Il panzer al
99% vestirà ancora la maglia
verdeblùeperil tecnicodi Do-
modossola si tratta di un au-
tentico regalo. «È un calciato-
re che mi piace tantissmo -
commenta -. Ha segnato po-
co ma s’è creato un sacco di
pallegol.Nonvedol’ora dipo-
terlo allenare. Sento che la
sua stagione da doppia cifra è
dietro l’angolo. Certo, è mol-
to giovane: ci sarà da lavora-
re». Far crescere la linea ver-
de era anche il compito che
venne affidato a Scienza da
Corioni nel 2011. Se oggi il
Brescia s’è rilanciato, il meri-
toèanchedelsuolavorooscu-
ro. E oggi non vede l’ora di far
brillare la FeralpiSalò.

Daniele Ardenghi

FeralpiSalò Scienza
«Sarà calcio
spumeggiante»
Il mister su modulo e interpreti: «Sì a un 4-3-3
molto offensivo. Miracoli? Se resta esplode»

RUDIANO La Rudianese prosegue la propria avventura
in Promozione. Nonostante tutte le incertezze delle ultime
settimane, il presidente Gianfranco Guerini ha deciso di
iscrivere la società al prossimo campionato.
Il termine ultimo era alle 19 di ieri (nessun problema per
le altre), i gialloverdi proseguiranno con Mario Mantovani
ancora ds e l’ingresso di Cosimo Leo come dirigente.
Novità all’orizzonte per il campo da gioco: nelle carte
federali è stato indicato ancora Calcio, ma le giovanili
traslocheranno a Castelcovati e non è da escludere che
pure la prima squadra disputi le partite interne nel
comune bassaiolo, dove una formazione di categoria
manca oramai da cinque anni. Confermato Gabriele Dotti
in panchina, non a caso il primo acquisto può essere
quello del portiere Stefano Foresti (’87), che risiede
proprio a Castelcovati.  

Lumezzane Mercato
Maita è ufficiale
Se ne va Kirilov
caccia a Torregrossa

MOLINETTO DI MAZZANO «Il Ciliver-
ghe è la mia Nazionale». Dopo una pre-
sentazione così, è quasi riduttivo chiede-
re a Riccardo Maspero quanta sia la sua
voglia di iniziare la prima avventura da
allenatore con i gialloblù di Eccellenza.
Società seria ed in espansione, progetto
intrigante, un centro sportivo innovati-
vo: questi gli argomenti che hanno con-
vinto l’ex fantasista di Cremonese, Tori-
noe ProDesenzano adiniziare daCiliver-
ghe il suo percorso da allenatore.
A volerlo fortemente è stato il direttore
sportivo Eugenio Bianchini, che ha in-
contrato una prima volta tre anni fa al

matrimonio di un amico comune (Patrik
Gatta, attaccante del Vobarno): da lì pri-
ma l’esperienza di Desenzano come cal-
ciatore e ora quella a Mazzano come tec-
nico.
«Nonho avuto esitazioni - spiegaMaspe-
ro - e ho accettato subito di lavorare col
Ciliverghe perché qui c’è gente che con-
divide la mia idea di calcio, c’è una socie-
tà seria ed un centro sportivo importan-
te: è la base per lavorare bene, perché
non puoi pensare di migliorarti dividen-
do ilcampo conaltre due-tre squadre co-
me succede da altre parti. E soprattutto
qui c’è gente che capisce di calcio: in ot-

to anni trascorsi tra i dilettanti ho cerca-
to ovunque di portare le mie idee, ma
spessoho visto che le parole erano porta-
te via dal vento».
Il passato, però, è cancellato, almeno per
Ricky: «Voglio portarmi solo l’esperien-
za di molti anni in serie A, ma non voglio
essere giudicato per quello che ho fatto
da calciatore, bensì per quello che farò
come tecnico. Il calcio? È uno solo, non
c’è molto da inventare. Cambia solo la
voglia che le persone mettono negli alle-
namenti e le motivazioni che si hanno
dentro. Bisogna pensare come gruppo
senza porsi limiti: io voglio arrivare più

in alto possibile, ma il Ciliverghe ora è il
massimo per me. Cercherò di imporre la
mia idea di gioco, ma mi adatterò alla ca-
ratteristiche dei giocatori. La base sarà
comunque la difesa a quattro ed un cen-
trocampo a tre, poi davanti ci sono varie
soluzioni. Ma la squadra dovrà difende-
re ed attaccare in 11 e non avere paura di
marcare a uomo: purtroppo oggi si di-
mentica questo concetto, ma le forma-
zioni s’impongono quando almeno 6-7
giocatorisanno superareidirettiavversa-
ri».
Maspero per il cambio di mentalità, Cili-
verghe percrescere: in cantierec’è la pos-
sibile amichevole col Padova, forse il 14
agosto. E ora si punta ai giovani per le
fasce: nel mirino Mattia Broli (’94) della
FeralpiSalò e Roberto Bonometti (’93)
del Porto Tolle.

Fabio Tonesi

Il mister Beppe Scienza con la nuova maglia della FeralpiSalò

In alto Alex Pinardi
al centro Michele
Castagnetti e in
basso Luca Miracoli

PROMOZIONE

La Rudianese s’iscrive, ma è pronta a traslocare a Castelcovati

Maita in maglia Rimini

SAN FRANCISCO La decisione che
non t’aspetti e che permette a Luna
Rossadivinceresenzanemmenoave-
re ancora bagnato i due scafi del pro-
prio maxi-catamarano. Quando tutti
si aspettavano una sentenza destina-
ta a favorire il «defender» della 34ª
America’s Cup, Bmw Oracle Racing,
in merito alla vertenza relativa alla

modifica del regolamento iniziale
proposto proprio dal team a stelle e
strisce, lagiuria internazionale ha de-
ciso invece di dare ragione alla prote-
sta presentata da italiani e neozelan-
desi, bocciando i punti introdotti dal
direttore di regata, Iain Murray. L’or-
ganismo giudicante ha stabilito che
le norme definite «di sicurezza» era-

no in realtà uno stravolgimento delle
regole di classe e quindi un’infrazio-
ne del protocollo stesso della compe-
tizione velica. Nelle motivazioni si
leggecheandrannoapplicate lerego-
le di classe precedenti e, pertanto,
Oracle non potrà utilizzare a settem-
bre (per la sfida finale del trofeo) i ti-
moni usati nell’ultimo mese.

America’s Cup
Luna Rossa vince
il round giudiziario

Eccellenza Maspero, un po’ di serie A al Ciliverghe
L’ex fantasista di Cremonese e Torino, nuovo allenatore, è stato presentato ieri

Riccardo Maspero
ieri a Molinetto
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